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Amico Cariflìmo, 


8. Agc/ìo 1767. 

J L fratei vodro è ito alla campagna per ac- 
cudirvi a premuro!! affari , nè ritornerà a 
noi per quanto fi può credere così tofto • 
Egli mi ha lafciata la Commiffìone di fcrivervi 
una lunga lettera, e di ragguagliarvi di quanto 
fi sà di nuovo in propofico dei PP. della Com- 
pagnia di Gesù. 

Le novelle Gefuitiche diventano ogni giorno 
più intereffanti.- Ma fi moltiplicano sì fattamen- 
te , e fi guadano pattando di bocca in bocca , e 
lotto un gran numero di penne ferree , eh’ egli 
i ormai una cofa imponìbile il faperne la veri- 
tà. Io voglio ufare ogni attenzione, giacché pur 
fono codretto a fcrivere di fi fatte materie , per 
guadagnare un pò di tempo , e non ifcrivere 
pazzamente il vero e ’l falfo mefeoiato inficme, 
come fuol farli da molti Scrittori, che non ba- 
dano punto a fard tenere per parabolani , e pub- 
blici mentitori, purché carichino a dritto, e a 
Tovefcio la Società. Voi mi conofcete abbadan- 
za , nè potete fofpettare eh’ io fia un Terziario 
Gefuita i quindi non formerete Anidro giudizio 
di me , fé con amichevole confidenza ardi- 
lo dirvi , che anche il fratello vodro è troppo 
corrivo nello fcrivere . Non fo perchè mai egli 
(ì fascia lecito d’ avanzarvi talora delle novelle 
creare interamente da lui , e di prorompere in 
villane efprelfioni , o dare in ifcurrilità doma- 
chevoli , ne fo con qual ragionevole precedo ri- 
frigga cofe cento volte ridette , e perda il rifpet- 
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to alle perfonc più riguardevoli , agli uomini più 
dotti, e fi eriga in Maeflro de’ Governi, quan- 
do gliene viene il cappuccio. Voi fiete favio , e 
ben conofcete, che è molto ragionevole quanto 
vi ferivo. Un folo configlio voflro varrà più che 
tutti i miei, Egli vedrà, che certe maniere in- 
foienti difguftano entrambi i partiti , c rendono 
1’ uomo odiolo al Pubblico, come lo deve effe- 
re un Profeflbre di batta, e grottolana maldicen- 
za . Pur troppo F avidità popolare fi pafee in 
leggendo le ingiurie, e pur troppo Fefempio d’ 
un cattivo Scrittore guada infenfibilmente i più 
moderati! ma que’ medefimi che fentono un pò 
di folietico , o che fi lafciano corrompere da fi 
fatte maniere di fcrivere fenza avvederfene, de- 
fedano, allorquando ànnoun campo di riflettere, 
gli Autori di Libelli come gente vile , ed infa- 
me. Dio mi guardi dal confondere col numero 
di codoro il Fratello voflro ! Io lo rifpetto per 
mille titoli , e fono ben perfuafo, che non fia 
malignità , ma troppa facilità a rifcaldarfi quel- 
la che gli detta cofe tanto mal convenienti ad 
un uomo ben educato. Ma io non m’avveggo, 
che in vece di parlarvi delle cofe Gefuitiche , 
trafportato dal defiderio di vedere per mezzo vo- 
llro condotto alla civiltà , e alla ragionevolezza 
1’ amico , io vi ho fatta una Predica . Abbiate- 
mi per ifeufato , e per più agevolmente farlo 
penfate al motivo , che mi dettò tutte quefle 
parole. Sono a’ Gefuiti ; e prima al Libro che 
corre qui lotto il titolo di Dijefa della Compa- 
gnia di Gesù per le preferiti circoflanze , e Giu- 
Jìif.c azione delle fue Dottrine appoggiata a 22 , 
monumenti inediti del P. Lettore Daniello Conci- 
no dell 1 Ordine dei Predicatori , Opera utilijfutia 
a P arrechi y e a ’ Confederi . Il Fratello voflro. 
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ai quale ne avevate prometto il giudizio nell’ 
ultima lettera, che gli avete fcritta , fi è fianca- 
to non folamente d’ afpettarlo , ma {commette- 
rebbe , che non lo mandarete mai . Egli m’ à 
detto , che crede fermamente imponìbile che 
voi vi riduciate a leggere una dife/a della Com- 
pagnia di Gesù, da qualunque penna fìa fcritta, 
e che fe anche portalfe in fronte il nome del 
Padre Norberto la vi farebbe paura . In confe- 
guenza di quello fuo penfare che a me non è 
fembrato irragionevole > egli m’ à pregato di man- 
dacene un eftratto, perchè non abbiate da pian- 
gere i denari gettati a rifcuotere il Libro dalla 
Polla, e vi determiniate a leggerlo con piacere. 
Io fpero di riufcire nella imprefa, io, dico \ che 
quantunque poco portato a quella Torta di cofe 
b avuto la pazienza di far una così lunga lettu- 
ra , e non me ne fono chiamato pentito . 

L’ Opera è dedicata al P. Reverendiffimo Ge- 
nerale , e a’ R.R. P.P. Affilienti . Ampia è la 
Dedicatoria , ed in ella fi gloria l’ Autore d’ 
aver trovati monumenti da giuftificare la Com- 
pagnia, e dimolìrare con evidenza che le opi- 
nioni lalfe da alquanti privati Gefuiti propugna- 
te non polfono recare veruna macchia allo fplen- 
dorè luminofo di quello celeberrimo Ordine, che 
per mezzo delle fue Leggi comanda di feguitare 
in ogni facoltà le più ficure fentenze. Egli va 
innanzi con originale delicatezza , e proteda che 
ànno avuto il torto coloro , che confondendo gli 
errori de’ Gefuiti privati colla dottrina della So- 
cietà vollero far loro delle Apologie ; quindi è , 
die’ egli, con una femplicità fìniffima, che i più 
dotti Apologilìi Gefuiti , come Matteo Moya , 
Onorato Fabbri, Giovanni Pirot, Teofilo Ray- 
naud , Gabriello Daniele fono tutti, e cinque 

A 3 dal- 



)( vr. )( 

dalla Romana Sede dannati. La caufa fu ripu- 
tata cattiva , perchè gli Avvocati ebbero quella 
difgrazia : ma quelli non difendevano la vera 
caufa de’ Gefuiti , cioè lo fpirito della Società , 
che dettila il Probabilifmo . In prova di quello 
cita un palio del P. Efparza famofiflìmo Proba- 
bilità , che flava ai fianchi del celebre P. Ge- 
netale Oliva , il quale dopo d’ aver annoverata 
una proceflione di Gefuiti Probabilifli , dice che 
due foli Autori Gefuiti tennero la fentenza con- 
traria , cioè , eh' è illecito il feguire P opinione 
probabile , a preferenza della più probabile , e più 
ficura. Quelli due Autori furono Paolo Gomito- 
lo, e Andrea Bianchi , all’ultimo de' quali fu dal 
P. Generale vietato di pubblicare col proprio 
nome, o con quello della Compagnia la ballar- 
da fua Opera : Probibitus a P. Generali Juum , 
Ordinifque nomen opufculo DEGENERI prjifcrì- 
bere . L' Opera difatti ufcì col finto nome di 
Candido Filalete. Che vi pare d’una difefa cos) 
ben provata fin dal principio della Dedicatoria £ 

10 per me trovo ben ingegnofo il metodo di co- 
sì mettere in villa le profonde radici, che à il 
Probabilifmo cacciate e diffufe per tutta la Com- 
pagnia , Accenna anche il fatto del P- Tirfo 
Gonzalez, ch’ebbe tante perfecuzioni per effere 
difenfore della buona dottrina 5 e palla poi arti- 
fiziofarrente a condannare que’ Gefuiti , che al 
Corpo della Società loro attribuirono il Probabi- 
lifmo , come fe non foffe vero, che la rilanciata 
Morale fia fiata fempre, a preferenza delle pili 
fané Maflìme, dai Gefuiti abbracciata . Ecco- 
vi in fomma lo feopo dell’ Autore . Egli vuol 
parere di difendere la Compagnia , come quella 

11 di cui fpirito è coflantemente attaccato alle 
più fané Maflìme della Crifliana Morale , per- 
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chè forfè venti Gefuiti , dall’ Iflituziofce dell’ Or- 
dine a’ tempi noflri, l’anno difefej, e infegnate, 
feaza però far profetiti . Perchè fi veda piò chia- 
ro nella materia egli fchiera i monumenti , che 
provano quanto i fani Teologi fiano flati berfa- 
gliati dal grand’ efércitò de’ rilavati. La prova 
per verità è convincente . I buoni furono perfe- 
guitati ; dunque v’ erano . Da quefle poche pa- 
role voi vedete lo fpirito del Libro , e quanta 
ragione abbiano i Terziari di trionfare. 

Ma il P. Concina va innanzi pér beffe , e 
prova colle Cofliruzioni de’ Gefuiti alla mino, 
eh’ eglino fono obbligati & feguire in quevis fa- 
cu Irate SECURIOREM , & magis apprebatahs 
dottrinam & tot AuSores , qui e am docent . 
Confi, p. 4. c. 5. Legge così Santa fu rinnovata t 
e riconfermata nel 1681. col Decreto inferito 
nel primo Voi. delle Coflit. della Compagnia 
pag. 606. colle feguenti parole •• Quimvis conira 
Novitatem . laxitatemque opinionum prtfetùm ih 
rebus MORALIBUS aburtde provi/uni fit & Pré- 
pofitorum Genertiium Ordinationibus , & Sup trio- 
rum Congrtgatienum Dccretis , & confiitutionibus 
ipfis , quibis JVBEMUR f equi in quatti s [dent- 
iate fecuriortm magifque appxobatim DoSirinam : 
in re tamen tanti momenti , pojlulante prò fuo ze- 
io Patte nofìro , OMNJUMQUE confpiranfibus 
votis , nihil pratermittcndum riti Congregatiti 
pntfens Decretorùm , quibus NOVsE ILLJE LA- 
XIORESQUE OPINIONES DOCERl , Tfc 
PISQUE manditi prohibcntttr , vim totam reht- 
vat, réborat , & confirmat. 

„ Quantunque contro la novità , * rilaflatez-i 
„ za delle opinioni , particolarmente nelle cofe 
„ morali, fìa flato biftevolmente provveduto è 
„ dalle Ordinazioni de’ Prepofiti Generali } è 
A4 «dai 



"X vili. )( 

„ dai Decreti delle pallate Congregazioni , e 
„ dalle medelìme Coftituzioni , in forza delle 
,, quali fiamo obbligati a feguitare in qualunque 
„ fcienza la Dottrina più fìcura, e più approva- 
„ ta r tuttavia in cofa di sì grande importanza, 
,, richiedendolo il zelo del Nolìro Padre Genera- 
„ le , cui s’ accordano i voti di tutti , credendo la 
„ Congregazione prefente, che non doveffe om- 
,, metterli cofa alcuna , acciocché nè infegnate 
„ fodero , nè lìampate quelle nuove e rilavate 
h Opinioni , rinnova , corrobora , « conferma 
» tutta la forza dei Decreti. “ 

Dal fondo di quelle Leggi , dice il P. Conci- 
lia , non da ciò che infognano Efcobario , Efpar- 
za. Tamburino ec. fi dee raccogliere lo fpirito 
della Compagnia. Ma , lafcia dire a tutti gli 
altri .• che pefiifera Compagnia , che Compagnia 
lenza legge è ella mai quella , che conofoendo 
il buon fortiera fogue il cattivo , che avendo 
fantilfime leggi le conculca , le infudicia nel- 
la più fozza , empia ed infame maniera ì Come 
fi può fui forio difendere la Dottrina de’ Gefui- 
ti, e provare, ch’ella è la fana , cioè l’Agofti- 
niana, e la Domenicana, fe appena tra’ Teologi 
di quel ceto rilafciato abbiamo uno per cento , 
che abbia battuta la buona llrada , e quell’ uno 
fu crudelmente perfoguitato dai novantanove? Le 
Cofiituzioni giurate da’ Cefuiti comandano, che 
fi fogniti la più ficura Dottrina ; e i Gefuiti fper- 
giuri fi gettano a corpo morto nel Probabilifmo. 
Tra i voti de’ Gefuiti v’à quello di cieca ubbi- 
dienza alla Santa Sede Apostolica ; e i Gefuiti 
mancatori di parola a Dio, e al fuo Vicario in 
terra lafciano gracchiare il Papa , e fanno dia- 
metralmente l’ oppofto a quanto egli prefcrive . 
li Probabilifmo è Font » tmtagiofa ( così lo 

cha- 
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chiama la Chiefa di Francia 1 d’ogni più pefil- 
fera coruttela ; e i Gefuiti favorifcono , accarezza- 
no, e pubblicamente abbracciano, e colla mag- 
giore sfrontatezza difendono il Probabilifmo , le 
più peflifere coruttele , la libertà più fcandalofa 
promovendo con elio infieme . La pretefa Apolo- 
gia de’ Gefuiti a me fveglia quefte idee, e fono 
ben ficuro, che tal effetto fe ne afpettava il P. 
Concine . Egli riferifce alla fine del Capitolo pri- 
mo i fofifmi puerilmente fottili , co’ quali pre- 
tendono i R. R. P. P. della Società di perfetta- 
mente trasformare la Dottrina probabile, e com- 
moda, in ficura, e rigorofa . Quefla Metamor- 
fo fi è un operazione d’ Alchimia, e però non fi 
può attenderne un efito molto fortunato . I PP. 
però fono veri Adepti , perchè ànno faputo col- 
le ridicole fottigliezze , e cogli arzigogoli di pa- 
role guadagnarli un numerofo partito di que’ 
Crifliani , che amano le pollanche in giorno dì 
Vigilia , un pò di compagnia d’ altro fello fenza 
legame di matrimonio , un’ allungatina di mani 
fuori pelle ferrate de’ Monade^ , qualche contrat- 
terello avvantaggiofo fenza verun rifchio , ed 
altre tali bagatelluzze compatibiliffime colla buo- 
na , e perfetta offervanza della Legge divina, 
difpofta e preparata con una dofe abbondante dì 
ficuriffimo Probabilifmo. 11 più bernefco de’ fo- 
fifmi loro , e quello che à fatalmente più danni 
operati fui ferio . Egli è quello : „ L’ opinion? 
„ meno Probabile , cioè riputata men verifimile, 
„ e men ficura , ma però Probabile con un detta- 
„ me rifleffo fi giudica più Probabile, e folida- 
„ mente ficura. “ Adunque chi feguita 1’ opinio- 
ne manco Probabile a fronte della più prbba- 
bile , e più ficura fi contorma alle Coflitu- 
zioni della Compagnia -, che comandano fi ab- 
- bracci 
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bracci la pih ficura Dottrina . Che vi pare 
di quello bel difcorfo? egli non dev’ erter nuovo 
per voi , come non Io è per me, che mi scor- 
do d’aver fatto qualche Audio fuperfkiale di Teo- 
logia . Io vi dico la verità , come la fento . Se 
fo(fì un Principe , le vederti una compagnia d’uomini 
che averte un linguaggio fimile a quello io ne vor- 
rei tener lontani dagli Stati miei tutti gli Invi- 
dui . Non v’à Legge , non v’à giurtizia , non do- 
veri , non convenienze , non religione , che non 
fi fowerta da così falfi , e maliziofi ragionatori » 
Ognuno che à uh pò di fenno in capo intende 
bene che le fofirticherie non fono argomenti : ma 
gli uomini perdono a fcuotere il giogo per quan- 
to giufto, e ragionevole egli polla efleré , nè v’ 
à gente più perniciofa ad uno rtato di quella *, 
che apre loro una rtrada per farlo con qualche 
forte di magra fcufa. Eppure gli Efcobar , San- 
chez, Bizozer, Alcozèr , Caftropalao , Bufem- 
baum, e cotali altri nomi da far spiritare i ca- 
ni fono flati citati con venerazione per lungo 
tempo , e non s’ è penfato fennohfe tardi i bru- 
ciare per mano del Boja le Opere fàcrileghe t 
nemiche al buon collume , alla Pace , ai Prin- 
cipi , al Crirtianelìmo . 

Quell’ Opera Polluma del Concina nefn è a 
I * propriamente parlare , che un fupplemento alla 

Storia del Probabililmo, e del Rigorifmo , nella 
quale egli aveva trafeurato di produrre i monu- 
menti autentici , che fervivano di bafe a quel 
fuo lavoro . I Probabililli Monti , Gheizi , Ri- 
chelmi perb alzarono le Arida al Cielo , gridando 
che l’Autore della Storia antedetta avea fcritto 
a capriccio , e lenza prove . Il dotto Domenica- v 
no, cui le prove avanzavano, e che ben fapeva 
quanti Monumenti condudcntirtìmi efifleflero nel-' 

' le . 
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le Biblioteche di Santa Sabina in Roma, e de’ 
P.P. Filippini di Piftoja ve li ricercò , e ne fece 
le copie , che preparò pel pubblico colle o nerva- 
zioni fue nel MS. che da tìoftri Torchj è adef- 
fo fcappato fuori . Armi piò atte a guereggiare 
non è podi bile che fi dieno , si perchè dell’ au- 
tenticità loro non fi può mover dubbio, si per- 
chè non confiftono in Scritture di gente fofpet- 
ta , o che polfa tacciarli di aver avuto fpirito 
Anti-Gefuitico : ma fono de’ Gefuiti medefimi,di 
Principi , e di Cardinali intereifati nelle guerre 
loro domeniche . 

„ E’ di hecefiìtà indifpenfabile , dice 1’ auto^ 
,, re che i R. R. P. P. Gefuiti Probabilifii chi- 
,, nino il capo , e rifpettino quelli Documenti , 
„ quali monumenti irrefragabili . Quelli non A 
,, deludono nè con giochi di parole, nè con diftin- 
,, zioncelle fpiritofe , nè con cavillazoni fofifti- 
„ che. Se ai nollri R. R. P.P. Ghezzi, Lec- 
„ chi, Bovio, Sanvitale, Richelmi, Favre, Ga- 
„ gna, e agli altri loro commilitoni non riufci^ 
„ ranno troppo guftòfi quelli Docu menti , noti 
„ altri incolpino - , che fe medefimi. Eglino tac- 
,, ciavano la Storia del Probabilifmtì , e del Ri- 
„ gorifmo che folle vuota dei necelfarj monn- 
„ menti. Si è riputata giuda per una parte la 
„ loro cenfura , e perciò fi è giudicato bene di 
„ foddisfare alle lor brame , e praticare i loro 
iuggerimfcnti . “ Mi pare fi veda chiaro da que- 
lle parole, che il P. Concina fèllelTo, e la Sto- 
ria fua del Probabilifmo à voluta difendere, non 
già la Compagnia , che notoriamente protegge 
la rilafiata dottrina , e non ha mai rifpettate le 
proprie Leggi , cui nen ànno volute forfè annul- 
lare i buoni Frati per darla ad intendere al Mon- 
do , e tener quiete le cofcienze de’ loro infelici 
.. *> Peni- 
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Penitenti nel tempo medefimo , in cui pili vici- 
ne le conducono al precipizio. 

Egli è difficile , che i femplici Crifìiani , cui 
foglioho a preferenza uccellare i R. R. P. P. I- 
gnaziani , ardifcano fofpettare , che contrafacciano 
alle Coflituzioni loro que’ Santi e pii Direttori 
che all’ efleriore tutto d’ intorno fpirano edifica- 
zione , modeflia , divozione, dipendenza* 

Il primo Documento importantiffimo è un Me- 
moriale dell’ ottimo P. Generale Gonzalez pre- 
fentato a Clemente Papa XI. nell’ anno 170U 
Leggetelo, amico amatiffimo, e vedrete che due 
gran verità ne rifultano ; cioè la gran differenza 
che paffa tra il voflro P. Reverendiffimo Ricci 
protettore del Probabilifmo , e di tutte le fcelè- 
raggini che ne rifultano , e quel degno Religio- 
fo : e la coflantiffima inimicizia de’ membri 
della Società cogli uomini dabbene , e colla fa- 
na dottrina. Tutti i Documenti dal P. Concina 
pubblicati prevano quelli due gran punti. Da 
tutti apparifce che’l povero P. Gonzalez è flato 
perfeguitato da’ fuoi, che il fuo libro era riguar- 
dato come contrario alla dottrina della Compa- 
gnia , che contro d’ elfo moveanfi in pieno gli 
Individui Gefuiti d’ accordo . 

Dal Memoriale accennato rileverete , che v’ 
erano bensì alcuni dotti, e probi Gefuiti , i qua- 
li aderivano al P. Gonzalez : ma che quelli me- 
defimi dal gran numero de’ contrari erano ca- 
lunniati come adulatori del Generale , ed uomi- 
ni venali , che palliavano i propri veri fentimen- 
„ ti: che gli fcrittori della Società , ora fotto men- 
titi nomi , ora palefemente , e con isfacciataggi- 
ne proclamavano il loro degno fuperiore come 
un Innovatore , e gli ripetevano il palio di Pru- 
denzio contro Simmaco ftrvcmus leges patrias 

&c. 
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&c. e fpingevano l’ audacia fino a rimproverargli 
con S. Bernardo fer. 3. de Re/urreEi. „ Qual mai 
„ può darfi maggior fuperbia , che quella d’ un 
„ uomo il quale preferita il proprio giudizio 
„ al giudizio di un intera affemblea come s’e- 
„ gli fólo avelie lo fpirito di Dio. (a) Qua major 
fuperbia quam ut unus homo tati Congregationi 
judicium fuum praferat , tamquam ipfe folus haheat 
Jpiritum Dei } Apparifce da quello medefimo , 
che i Santi Pontefici Aleflandro VII. e Inno- 
cenzio XI. comandarono fenz’ alcun frutto, che 
i Gefuiti potettero liberamente difendere la fana 
opinione, e combattere il Probabilifmo ; perchè 
il P. Generale Oliva , e i Padri Affilienti di quel- 
la Compagnia , che fa voto folenne di cieca- 
mente ubbidire al Papa , non badarono punto a 
Bolle , nè a Brevi , e feguitarono a predicare , 
e infegnare il loro favorito Laffifmo . 

Troverete nel Documento fecondo, che’l Pa- 
dre Generale Gonzalez uomo efemplare , e dotto 
avea bifogno di favore e difefa, perchè perfegui- 
tato da' fuoi, che con ecceffìva licenza voi e ano dar 
alle J lampe infegnare , e praticare opinioni affai 
larghe , e rilaffate condannate da’ Sommi Potefi- 
ci Aleflandro VII. Innocenzio XI. ed Aleffan- 
dro Vili, per aver egli pubblicato un libro in 
Germania , condifcendendo alle premure di Papa 
Innocenzio fudetto., contro fifatte dottrine. Ve- 
drete, che la perfecuzione s’ età innoltrata fino a 

cer- 


C a } Quello tcilimonio di S. Bernardo attiffìmo a ftabilire 
V autorità del Concilio (òpra il Papa , non è men atto a far 
conofcerc nel calo uoflro , che non fi può dire Spirito dilla 
Compagnia , lo Spirito del P. Gonzalez ; e che anzi d«e dirfi 
tutto ai contrario , 
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cercar i modi di deporlo dal Generalato, quan- 
tunque dopo S. Francefco Borgia no» avcQe avu- 
to la Compagnia Generale più degno . Il Card. 
Aguir fcrive quelle cole per la lunga al Re di 
Spagna Carlo II. in confeguenza di che quel 
Monarca inviò commilTioni al Duca di Medina 
Celi , onde il P. Generale avelie prove della di 
lui Reale clemenza . L’ Imperadore Leopoldo 
prefe anco a proteggere il P. Gonzalez , e fi 
fìudiò con benignilfime lettere di rappacificare le 
membra Gefuitiche col capo loro .' ma tutto fu 
vano , e l’ intercelfioni di cosi gran Principi non 
fecero verun colpo (opra gli indurati cuori de’ 
Probabilifli . Gli Affilienti prefentarono un Me- 
moriale al Papa Innocenzio XII. dove dipingo- 
no il P. Gonzalez coi più neri colori . Eglino 
chiedono impudentemente al Santo Padre la 
correzione , ed emendazione dei Generale , cui 
acculano come autore di Libelli infamatori , e 
pieni di falfìtà , come rovefciatore delle Leggi 
del proprio Illituto , come Tiranno e dillruggi- 
tore della Libertà Religiofa , Ricercatore della 
protezione de’ Principi, trafcurato nel governo, 
cui pofpone al compor Libri , imprudente , oppref- 
fore , e tale che non fi poteva tolerare un fimi- 
le a lui in qualfifia Repubblica Religiofa , o Po- 
litica . Il P. Concina difende con eloquente ca- 
lore dalle imputazioni il P. Gonzalez , e fcopre 
la malignità de’ di lui accufatori . Ma non vi 
fu allora un Concina , che lo difendere dinanzi 
al Papa , e facelfe valere la ragione , la giulti- 
zia , e la dottrina confentanea al Vangelo. La 

F etenza del P. Paolo Segneri preffo quel debole 
rincipe, i raggiri de’ Probabilifli, che la fanno 
lunga , e fanno fallare fopra gli fcrupoli quando 
fa d’uopo, tennero per qualche tempo fofpefa la 

pub- 
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pubblicazione dell’ Opera già Campata del buon 
P. Gonzalez. La parte prima dell’ Opera del P. 
Concina finifce qui. I dodeci Documenti, eh* 
ella contiene, fono quali tutti illulìrati con pro- 
fonde Rifleffioni , alcune delle quali riuniranno 
amariffime ai Padri Gefuiti , quantunque non 
nuove del tutto . E’ degna d’effervi riferita , per- 
chè v’invogli a leggere quello curiofo libro la 

J juinta olfervazione fui Documento fettimo , cioè 
opra .il Memoriale prefentato dai cinque Affi- 
lienti della Compagnia al Santo Papa lnnocen- 
zto XII. contra il proprio Generale Gonzalez , nel 
quale chiedono di radunare la Congregazione Ge- 
nerale per deporlo , e lo accufano come perturbato- 
u della Compagnia e c. Eccola ne’ precifi termi- 
ni . L'accufa era quella : Egli fi procacci da 
pertutto la Protezione de' Principi , quod in omnis 
Religione , /ed in noftra maxime nefas eft . ,, Il 
u ricorfoalla protezione de’ Principi alfolutamen- 
n t* ® perniciofo alle Religioni . Molti uomini 
i, di Dio fenza faputa del P. Generale avvifaro- 
sj no var; Principi della ingiulla trama , che lì 
„ ordiva contra il P. Generale da’ fuoi medefimi 
„ fudditi impegnati nella difefa del Probabilif- 
„ nno. Il P. Tirfo Gonzalez era Generale, avea 
„ il Papa dalla fua, sì Innocenzio XI. che pro- 
li curò il fuo Generalato, sì Innocenzo XII. 
ii che fece lìampare il fuo Libro, difendeva una 
n giullilTima Caufa. Che bifogno avea egli del- 
ti la protezione Regia ? non fo mai come i 
„ P.P. Affilienti abbiano toccato queQo tallo. 
„ Dicono , che il ricorfo a’ Principi è perni do- 
li fo in ogni Religione? In omni Religione , fei 
» ,n nojlra maxime nefas , Perchè nella vollra 
„ fpecialmente ? Io difeorro così . Tanto il ri-. 
n corfo ai Principi è più perniciofo , quanto nel- 

„la 
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„ la Religione , contra cui fi adopera , fi trat- 
„ tano cofe di maggior importanza . Che fa- 
„ rebbe adunque , fe negli affari pià gravi del- 
„ ]a Chiefa fi faceffe entrare il maneggio de’ 
„ Principi , fi faceltero lampeggiare le minacce 
„ de’ Principi ? Io lodo infinitamente lo zelo 
,, de v Padri Affittenti , contra il ricorfo a’ Principi , 
„ nell’ efercizio della dittributiva giuftizia , che 
„ fi pratica non foto nella Compagnia , non fo- 
„ lo in qualunque Religione , ma in tutta la 
,, Chiefa diretta dal Vicario di Critto. Ricorda- 
„ tevi adunque voi altri privati Gefuiti Proba- 
„ bifidi di non ricorrere giammai pei punti dot- 
„ trinali al Patrocinio de’ Principi . “ Chi sà la 
doria Gefuitica non à d’ uopo , che gli fieno 
fpiegate queft’ ultime parole pefantiffime . Egli 
è pur troppo noto quanto di fovente abbiano 
effi abufato de’ più facri mezzi, per indurre i 
Principi a condilcendere alle loro mire , e » 
piegarli al loro partito. Non è quefta un accu- 
la malfondata , e pur troppo ne rifentirono gli 
effetti la Morale Cridiana , e la Liturgia • fin- 
declamatore troverebbe materia in queda verità 
da bruttare una dozzina di fogli , e mille drade 
da cacciarvi per entro tutte le rancide e cento 
volte replicate , e ridampate male arti della So- 
cietà , che riguardano quedo importantiffimo 
punto . Ma io non lo farò, ben perfuafo, che 
quelle ripetizioni ducchevoli non ponno piacere 
alle perfone di buon fenfo : come non ponno 
piacere le ingiurie plebee , • gli infulti fuor di 
propofito , che vengono fatti alla Compagnia in 
corpo , e a molti innocenti Individui . Io ò avu- 
to la franchezza di far una folenne bravata al 
Fratello vodro , perchè nell’ ultima fua lettera 
fi è voluto divertire alle fpefe del P. Bofcovich, 

e fin- 
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e (indacare il viaggio da quel grand’ uomo pro- 
gettato per la California , dove s’ avvia per of- 
Tervare 1’ import antiflimo palfaggio di Venere fo- 
pra ’l difco folare. Io non' polfo tolerare le im- 
pertinenze , che fanno pii torto all’ ingiuriato- 
re di quello ne facciano agii ingiuriati ; chi li 
lafcia trafportare a dirne , farne o fcriverne di 
tal forte , non può a meno di non farli dire 
inconfiderato . Da quando in quà non farà le- 
cito ad un domo grande , perchè è vedilo da 
Gefuita , di far un viaggio in Affrica , in Ame- 
rica, o in Alia , fe un importante offervazione 
ve lo chiami ? E da quando in quà è egli per- 
metto a Noi, che non damo uomini grandi, e 
diamo affai al diffotto del tolerabile , d’ erigerci 
come Giudici nelle Scritture Sacre , nella Poli- 
tica , nelle Matematiche , fenz’ averne mai du- 
diato briciolo ? Io per me rifpetterò fempre 
i dotti di qualunque vede fieno coperti, e de- 
prezzerò chi li offende , e li tratta poco civil- 
mente , fe anche foffe un Rè. Ditemi, per vo- 
ifra fede , che colpa può avere il P. Bofcovich 
nella Congiura di Portogallo v. g. o in quelle 
di Francia, e di Spagna > Il fuo Telefcopio era 
egli l’archibugio del Parricida , e ’l coltello di 
Damiens ? E il fuo carteggio era egli di ribellio- 
ni col Marchefe dell’ Enfenada ? Deh fi carichi- 
no i rei, che lo meritano, e fi lafcino una vol- 
ta in pace gl’ innocenti ! 

Apre la parte Seconda una lunga lettera di 
Volfango Prienzonio Terziario de’ Gefuiti Pro- 
babilidi al P. Gonzalez , in cui lo diffuade dal- 
lodampare il fuo Libro . Quedo pezzo curio- 
Cffimo porta così evidenti note Gefuitiche , eh’ 
è fa d’uopo edere ciechi del tutto per non co- 
li no- 
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nofcere che fu da un Gefuita comporto , e det- 
tato . L’Autore apertamente dà a vedere, che 
lo fpiritò della Compagnia è il Probabiliflico , e 
conforta il P. Generale ad uniformarvi!! , dopo 
d’ averlo acremente e temerariamente rimprove- 
rato , perch’ ei non lo feguita . Videat , dice, 
P. V. an fit magi s tutum /equi fpiritum priva- 
tum , an fpiritum Societatis . Il P. Concina toc- 
ca e parta fopra di querto pezzo : ma non però 
fenza farvi alcune amare riflefiiofli . Un folo 
Scrittore può effere temerario , e pazzo fofteni- 
tore d’ una cattiva opinione, nè v' à chi porta 
impedirnelo ; ma che direte, fe i Capi della So- 
cietà in corpo formartero un Memoriale fimile 
nel contenuto alla lettera fupporta del Prienzo- 
nio ? Voi non vi rtupirerte forfè fe i P.P. Af* 
fìflenti l’ averterò prefentato al Papa, a un Car- 
dinale , a un Prelato loro amico o fautore. Il 
Papa di rado legge Memoriali , e mai decide 
fenza dipendere da chi lo circonda; e i Cardina- 
li, e molti Prelati fono più amici di chi rega- 
la, che di chi à ragione , fecondo 1’ ufo lodevo- 
le della rifpettabiliflìma Curia Romana . Ma 
quando udirete, che ad un P. Maeftro del S. Pa- 
lazzo , tratto dall’ infigne Ordine de’ Predicato- 
ri, imbevuto per confequenza delle martìme più 
pure della fana ed Evangelica Morale , e per- 
fettirtimo conofcitore , e giudice de’ buoni , e 
cattivi Libri in fatto di dottrina , ofarono i P-P» 
prefentare il Mem riale loro , nel quale chie- 
dono , che fìa corretto il Libro del P. Gonza- 
lez , eh’ è contrario alle loro benigne propofizioni , 
condannano 1’ Opera del P. EÌizalde di celefle 
Sapienza ripiena , e danno in altre tali temera- 
rie pazzie, vi flupirete per certo. Ma partiamo 
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innanzi ; giacché ci lìamo . Dalla Politica de’G* 
filiti non potè rimaner occultata la guerra , che 
tei loro domefiico ardeva,' la lite fi fè pubblica * 
e fonoramente . Eglino avevano progettato di 
t’adunare una Congregazione Generale perchè i 
bifogni della Compagnia la chiedevano a detta 
loro, e perciò radunatili i Procuratori delle Pro- 
vincie vennero a’ voti . Sedeci furono pel nò, 
e diciafette pel si . Quando una delle Opinioni 
prevale d’ un voto a tenore delle Colìituzioni 
Gefuitiche ella è prefcelta , nc v’à chi fe gli 
polla opporre leggitimamente ; quindi n’ avven- 
ne , che il P. Generale fu cofiretto a (tendere 
il D ecreto de Colenda Congregaticele Generali , 
quantunque vedefle chiaramente che tendeva que- 
lla a detronizzarlo , e di quello detronizzamen- 
to chiaramente prcfentilfe le orribili confeguen- 
ze. Egli fi rifervò la facoltà di determinare il 
tempo della fatale adunanza , e pensò intanto 
alle llrade di farla andare in fumo. Io lo com- 
patì fco ; fi trattava della fua pelle! Guai a quel 
poveretto, fe i Probabilifii arrivavano a fgene- 
talarlo . Per ottenere che non fi faceffe la de- 
cretata Congregazione fi cavò il fottiledal finti- 
le . Un voto fupra medictatem facea preponde- 
rare per malfima una opinione , e in quello ca- 
lo dei trentatrè voti diciafette aveano voluto la 
Congregazione Generale, e fedeci 1’ aveano ricu- 
fata . Ogni buon Criftiano avrebbe filmato po- 
ter credqje che la Parte folle prevaluta d’ un 
Voto. Ma infatti ella non era prevaluta che di 
tnezzOi La metà del numero trentatrè è il fe- 
dici e mezzo ; dunque non avea che mezzo vo- 
to di più della metà il Partito contrario al Ge- 
nerale . Quella novella fconccrtò la Parte av- 
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Verfaria , e tantoppiù quanto che anche qual- 
che altra ragione di non radunarla era {cappa- 
ta fuori . Il P. Sorba valorofo foftenitore del 
Generale , e del partito intiprobabiliflico {otten- 
ne, che i diciafette voti non poteano far preva- 
lere la brama dei rttalconrenti . L’ affare fi fè 
ferio, e fu d’ uopo penfare a finite una lite di 
tanta importanza, pella «Juale fi fcriveva prò, e 
contra furiofamente dagl’ Intereflati . Il Santo 
Papa Innocenzio XII. per dar fine a quello 
fcandaiofo fcorripiglio iflituì una Congregazioni 
di Cardinali efpreffamente per giudicare defini- 
tivamente tra il degno , e pio Superiore, e i 
libelli Religiofi Probabilifti . Cinque Porporati 
de’ piò luminofi pét dottrina , nafcita, e pietà 
furono eletti a decidere il punto importantif- 
fitnd . Il P. Procurator Generale previde che 
il fuo Partito era per andarfene col capo rot- 
to , e fè il Diavolo a quattro per guada- 
gnar tempo, e itnbrogliare , e corrompere , e 
sfigurare le cole , ma nulla giovò . I cin- 
que Cardinali , Marefcotti , Spada , Carpegna , 
Pannatici , ed Albano dopo d’ aver udite 
le ragioni d’ entrambe le parti, e fcritture fopra 
fcritture , definirono, che nullo era ed invalido il 
Decreto della Congregazione de’ Procuratori Pro- 
vinciali de’Gefuiti. Il buoti P. Gonzalez, mercé 
l’ acutezza del P. Sorba , refiò gloriofarhente vin- 
citore , e perfeverò fino alla morte nel fuo Ge- 
neralato. Volete ridere ? con quello ^tratto di 
Iftoria finifee il P. Conclna il fuo XXXII. Ca- 
pitolo; c principia il X\XIII. cosi: „ Dai Do- 
„ cumenti fino qui prodotti chiara cofa appari- 
„ fee , che lo fpirito della Compagnia è (lato 
„ fgmpre mai coptrario al Probabilifmo Le pro- 
ve 
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Ve non poteano per la verità edere più ac : 
conce al foggetto * Con argomenti a un cfi 
predo di tempera eguale, cioè molto forti in ap- 
parenza, e pungenridìmi in fodanza per la So- 
cietà , che non foto i Probabilidi Tuoi , ma gli 
fcellerati Guignardi , e i Mariana , e i Berrujcr 
ufa difendere a fpada tratta , prova il P. Apo- 
logià , che la Guerra Civile feguita nella Com- 
pagnia non pregiudica punto ai diferifori dell' 
uno nè dell' altro partito , perch’ entrambi cre- 
deano difendere la buona caufa ; che la vera dife- 
fa de’ Gefuiti dee trarli dalle maldicenze di Pa- 
fcal , di Vendrochio, e di tutti i Gianfenilli ; e 
che non lì dee far gran cafo delle inette , fal- 
fe , infudìftenti difefe del P. Daniello , del Def- 
champs , e degli altri Gefuiti Probabilidi , per 
dedurne o appoggiarne opinione contrarla . Per- 
chè poi la mài a fede degli Apoiogidi , come è 
dimodrato, non dee pregiudicare nella mente al- 
trui la caufa de 1 Probabilidi , egli fchiera tuttf 
le bugie, le mutilazioni, le interpolature del P. 
Gabriel Daniello , celebre Autore dei Dialoghi 
apologetici tra Cleandro , ed EudofTo fopra de* quali 
Dialoghi, quantunque dal S. Uffìzio condannati 
appoggiano i P. P. Probabilidi i loro trionfi , Lo 
ipirito del P. Concina non fi potè trattenere parlando 
ai quedo cattivo apologida , e delle fue indegne 
menzogne, e impoiture. Egli era punto da una 
fpina coufimile; quindi è che dà fuori aperta- 
mente . ne più conferva quel tuono di rifpetto^ 
fa ironia , che copdifce da capo a fondo il fuo 
libro Podumo , nel Capitolo XXXVI. Rientra- 
to un poco nella fua flemma, egli efpone la gran 
necedìtà, che avea la Compagnia d’una difefa, 
e rifponde collo dite fuo folito all’ obbiezione che 
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gli fi potrebbe fare, dell' ardore , con cui i Ge- 
limi impugnarono, e lacerarono in ogni manie- 
ra la Storia del Probabilifmo. Due Documenti 
de’ più intereflanti , che fi pollano leggere fu 
quello propofito riferbò il P. Concina verfo il 
fine per falciare i leggitori col palato dolce. Uno 
è il Giudizio de’ P. P. Revifori fopra 1’ Opera 
del loro Generale. Judicium Patruin Reviforum 
Generali s de libro in/cripto , Fundamentum T bea- 
lo gix Moralis i. e. de reilo ufn opinionum pro- 
ba bili um . Quella cenlura è totalmente , e sfac- 
ciatamente oppoila a tutte le cenfure che fi fo- 
gliono fare dei Libri dai feguaci della buona dot- 
trina. Tutti i punti riprovati dai Revifori lo 
fono perchè favorilcono il Rigonfino • I buoni 
P. P. non amano che fi creda al detto del Van- 
gelo Arila ejl via ; nè che fi applichi la para- 
bola de! ricco , e del Cammelo , e fimili al- 
tri oracoli del Divin Salvatore diretti a farci 
liimar difficile la via della falute. Quelli Com- 
pagni di Gesù amplificano il jugum meum fua- 
ve ejl , & or.us meum leve , alle fpefe di tutto 
il refio. O Gesù mio, fe avelie avuto fettanta- 
due difcenoli di quello gufio, farebb’egli (lato un 
folo il Giuda tra tanti/ i Padri Revifori chiu- 
dono la cenlura loro con un tratto caratterifti- 
CO . Nititur tjuidìm Author oflendere /emendarti 
/uam non adver/ari communi /ed frujlra . Hit , 
alii/que de caufu , quas brevitatis /ìndio prateri- 
mus , non expedi t opus i/ìud in lucem e di , ne ìa- 
Siene adver/arii nojiri Je/uitas tandem a per luffe 
oculos , & argumeneis cornicio f paulatim ab erro- 
re /no recedere , & qui inier illos Doflicres futit 
f /ic enim etip/i loquuntnr ) vi am aids monflrare 
quam /equi debeant . L’Autore, per vere dire, fi 
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ftudia di modrare che la fua fentenza non è con- 
traria alla comune ; ma indarno . „ Per quelle e, 
„ per altre cagioni che tralafciamo per brevità 
„ non crediamo fpediente che quell’ opera elea alla 
„ luce, perchè non abbiano occaiìone gli avverfarj 
„ nollri di vantare , che finalmente i Gefuiti han- 
„ no aperto gl’ occhi e convinti dagli argomenti a 
„ poco a poco s «allontanano dalr errore ; e che 
,, quelli i quali fono tra loro i più dotti moftrano 
,, agl’ altri il cammino cui debbano feguire . “ 

Io non vi ò voluto far più diffufo ellratto di 
quella curiofa Dìfefa> per non rendere la Lette- 
ra mia più lunga di quel eh’ è onefto. Se le vo- 
flre occupazioni ve lo permetteranoiomilufingo, 
che leggerete l’opera llelfa, e fe non avrete agio 
di farlo ne avrete una diffidente idea . In ogni 
modo non farà inutile la fatica, eh’ io ò durata 
9 fcrivervi, mentre quello compendialo raggua- 
glio potrà fervire a qualche vollro amico, s’egli 
non fervilfe a Voi . Io intendo beniflimo, che 
una Dife/a della Compagnia deve dellare poca 
cujriofità , e molto difprezzo , nel tempo in cui 
fìamo, e che il nome dello del P. Concina non 
farà capace a ridurre la maggior parte degli uo- 
mini giullamente mal prevenuti contro gli Av- 
vocati dei Gefuiti. La Caufa loro è oramai tan- 
to vergognofamente fudicia , che non fi può ar- 
rifehiare un galantuomo a difenderla , e le pen- 
ne vili devono tremare nelle mani de’ Ter- 
ziari* In quella Città, dove il nome del Padre 
Concina non può a meno d’ edere notilfimo , e 
celebri le fue guerre co’ Padri Proba bifidi , le 
perfone fi modero a un poco di curiofità , e ’1 
libro venne letto da qualche numero di gente. 
Le opinioni fopra del vero feopo di elfo fono 
.. .. . \ B 4 • varie i 

) 


I 


1 


1 


/ 


f 


! 


r - 


X xxiv. x 

varie ; e in breve le vedremo fcappar fuori . SI 
dice però da quali tutti , che quell’ opera è una 
fanguinofa Critica, e un Supplemento alla Sto- 
ria del Probabilifmo , che dovrebbe piò difpia- 
cere ai Gefuiti , che la Storia medefima non 
difpiacque : ma v’à piò d’uno che afferifce co- 
me certiflfima , e indubitata verità, che il Pa- 
dre Generale Kicci , è flato il* Promotore dell’ 
Edizione di quello Manofcritto. La ragione che 
adducono per rendere combinabile quello fatto 
collo fpirito Gefuitico lì è: che nelle circoflanze 
prefenti è grande ogni guadagno, e che un Li- 
bro di penna cotanto celebre , che rinnova la 
memoria in qualunque maniera de’ P. P. Gon- 
zalez , Elizalde , Camargo , Muniefle , Mala- 
tra , Gisbert, Comitoli , Bianchi , Antoine ec. 
la qual giaceva ofcurata dai Bovio , Ulung, Bur- 
gaber, Sanvitali , Ghezzi , Tamburini , Favre, 
Efcobar, Sanchez , Bufembaum , la Croix, Ca- 
flropalao. Lagna, Richelmi , ed altri tali innu- 
merabili, fa un vero benefizio alla Società fcon- 
certata in corpo, e mefla in odio a tutti i buo- 
ni Cattolici, come nutrice di figli infetti di pe- 
flilenziali , ed erronee Dottrine. Egli è un fat- 
to coflantiflìmo , che il Librajo Zatta non avreb- 
be avuto il coraggio d’intraprendere la flampa 
di quello libro lenza prima aver confultati i R. R. 
P. )P. de’ quali egli è così dichiaratamente Ter- 
ziario, e mercé l’ orazioni de’ quali è flato pre- 
fervato da tante rovine imminenti , che v’à chi 
crede il di lui Negozio fondato fopra Capitali 
della Società. Lo Zatta flampa Autori Gefuiti , 
e Apologie de’ Gefuiti lenza fgomentarli del po- 
co efito. Quello non fi può fare che miracolo- 
famente, e mercè l’ interceflìone di Reògrafi , che 
* fiano 
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(uno Santi sì, ma che. perciò non intendano me* 
no il commercio , e lappino [malóre tanta car- 
taccia bruttata . A quello tratto però egli dovreb- 
be aver fatto un buon Negozio, e fpacciare len- 
za difficoltà la lua mercatanzia : nè vi farà di 
bifogno , che qui venga il P. celeberrimo la Va- 
lute per accudire alle fpedizioni. Vengo alle no- 
velle, che vi parranno un pò tarde dopo una 
cicalata si lunga • Come vi fcriflì fino dal princi- 
pio di quella lettera, ognuno dice la lua, e le 
verità fono mille ad un mare di bugie . Chi può 
le ripefchi. Già fapcte, che quella porzione d’ 
efpulfi , che flava errando pel Mediterraneo rif- 
pinta da ogni Porto , e con poca carità , quan- 
tunque con buone ragioni apparenti, maledetta 
da tutte le Nazioni d’ Italia , che abitano fu 
quelle fpiagge , trovò finalmente ricovero da’ Ge- 
novefi, ed entrò nelle Piazze tenute ancora per 
quella Repubblica in Corfica , d’ Onde sloggiaro- 
no le Truppe Francefi , che vi (lavano di prefi- 
dio. Ognuno Ha in curiofità di fentire che cofa 
Ha per fare di loro il de’ Paoli , che bada mol- 
to leriamente all’ attedio di Bonifazio , ed à già 
fatto intimare a quegli abitanti la refa. Se Ja 
Piazza non potrà effere difefa , nè foccorfa ,( co- 
me è affai probabile ) i P. P. Gefuiti cadranno 
in cattive mani. Il Generale de’ Corfi non li 
tolererà certamente nell’ Ifola , e li riconfegnerà 
al vento, e al mare. Le Lettere di Roma por- 
tano, che molti di loro vanno fcappando per va- 
rie firade , e travediti sbarcano a Cività Vec- 
chia . Tra le molte cofe , che fi dicono , quel- 
la eh’ io credo vera, è la feguente. Gl’ Inglefi, 
che anno una fomma immenfa di Lire Sterline 
appartenenti ai Gefuiti , depofitate ne’ Banchi 
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loro , non Anno voluto accordare ad Rè di Spa- 
gna, che lo chiedeva, quello depoGto ; aderen- 
do che la fede pubblica dovea mantenerli per 
tutti. Lettere gravidime , e d’autorità indubitar 
bile aggiungono, che la Corte d’Inghilterra à 
conceduto ricovero ai P. P. Gefuiti efuli nella 
Florida , facendo nel Decreto un elogio alla dot- 
trina de’ Soggetti, e all’ abilità loro d’umaniz- 
zare i felvaggi . Quell’ ultimo pregio non fi pub 
negare t mentre 1’ efempio de’ Paraguajefi lo di- 
mofira adai chiaramente. Per quanto al primo 
riguarda , la Dottrina de’ Gefuiti non pub non 
piacere in Inghilterra , dove fi ama la libertà. 
Gli abitanti della Florida impareranno a far del- 
le belle cofe ! Io m’ afpetto che divengano pro- 
fondidimi Teologi , che lappino giuocare col 
Vangelo , come un Ciarlatano co’ bodolotti, e 
giuocar di pugnale, come un P. Guiguard, e ’I 
.Terziario Kavaillac , che andava da lui a 
{cuoia di fcherma , E’ cofa degna d’ odervazione 
che una Nazione tanto nemica al Papa , che 
ogn’ anno in un giorno flabilito ftrafcina per le 
firade ua figura di paglia, che lo rapprefenta, tra 
gl’ infulti della plebe più vile, dia ricetto ai Ge- 
fuiti, che fanno voto folenne d’ ubbidire al Pa- 
pa inviolabilmente. Io per me credo, che v’ab- 
bia qualche cofa di fegreto, che noi non lappia- 
mo bene ; c che il Papa fia flato fin’ ora una 
figura di paglia anche per i Gefuiti , i quali lo 
anno ftrafcinato a fare i paffi più fallì , e pre- 
giudizievoli al proprio perfonale decoro, e quel- 
lo della Chiefa , e lo anno refo un oggetto di 
Satire, e. di (cherni , laddove la fua pietà , e P 
eminente dignità lo dovea far rifpettare dalmon- 
.da tutto,. Non .v’ è amicizia, dove non fi ritro- 
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va conformità; a me pare che tra gringlefi, « 
i Gefuiti ve ne fìa molta . 

Se gli abitanti della Florida anno un culto 
{^abilito , noi vedremo un nuovo Criftianefimo 
frappar fuori da quelle ultime contrade . Sono 
già noti i mifcugli che diedero tanto da feri- 
vere fopra i Riti Cinefi ; e fappiamo con quan- 
ta facilità aveano i P.P. Lojoliti trovato il fe- 
greto di fantificare le fuperrtizioni de* Malaba- 
ri , e trasformare in acqua benedetta lo fterco 
di Vacca flemperato . Afpettiamoci qualche al- 
tro particelo ; ma lo afpetteremo forfè in damo 
in Italia. I P.P. Gefuiti fanno vivere, e ricor- 
reranno d* ora in poi all’Arcivefcovo di Londra, 
O al Papa di Londra, eh’ è di paglia. 

'E.’ fiato fcritto da Firenze che i Gefuiti face- 
vano paffare da quel Noviziato a Roma per 
la via di Livorno 40. mila feudi in contante : 
che quello contrabbando fu dal Governo fatto 
arredare , e che fe ne forma il Procedo . Voi 
vedete , che la novella così efpofta à più del 
pazzo, che del probabile. Io voglio bene accor- 
dare, che Iddio abbia acciecatL i Gefuiti ,• ma 
non fi vuol credere , che abbiano perduta co- 
gli occhi la facoltà d’ accoppiare due idee. Qua- 
rantamila Scudi in contante non fono così age- 
volmente afportabili dalla Tofcana fenza che 
vengano feoperti ; e i RR. PP. Gefuiti fanno 
troppo bene , che s’ ufa frugare ne’ Bauli di 
chi parta per le Città di quel Gran Ducato. 
Qualche cofa di vero avrà data origine a que- 
fìa fola . 

Quelli che danno efpredàmente fu le novi- 
tà dicono, che il Papa abbia fatti pagare tren- 
- tamila' Scudi al P. Generale 5 perchè polla prò- 
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vedete ai fopravvenuti bifogni. Voi dovrete fa- 
pere la verità di quello fatto , feppur è polTibi- 
le il fentir mai una verità a chi Ila iti Roma* 
Il Papa è tanto buon Signore , e pub così fa- 
cilmente donare 30. mila Scudi, e amava tan- 
to i PP. della Compagnia, e compiangeva tan- 
to le meritate loro difgrazie , che s’ egli non s' è 
finalmente dilìngannato , è molto facile eh’ ab. 
bia gettato quello denaro a fiume . Potrebbe 
anche darli , che così riguardevole fomma folle 
fiata data ai Gefuiti fenza di lui faputa < La 
non farebbe già la prima volta, che nafcelfe un 
fatto limile ! Ma di quello voi dovete effere 
Dottore in Cattedra , fiante la pratica , che 
avete di Roma , della quale io ò fentito mol- 
to a parlare , ma non ne ò però fatta un’ idea 
molto chiara . Tutti dicono, che quella Corte 
è un indovinello, un Labirinto, un imbroglio 5 
io lo credo fullà fede altrui , e in confeguenza 
fono difficile a credere le novelle Politiche , 
che ci vengono da quella parte. 

Io flava per chiudere quella lettera, quando 
me ne giunge una di Milano, in cui trovo que- 
lle parole precife, che vi traferivo : ,, Pour ce 
„ qui regarde les Jefuites je fais de bonne part, 
„ qu’ à Naples ila vont ètre fecularisès . De 
„ Parme cependant, où ils devraient fubir le me- 
„ me fort, on ne me mande rien . Un Jefuite 
„ Flamand , qui ètait un des cinq , qui fe font 
„ èchappès de Corfe habillbs en matelots , eli 
„ parti d’ici avant hier , & 1’ on croit que c’ 
„ ait étè en confequence d’un ordre du Govver- 
„ nement. Il a dit que ces pauvres malheureux, 
„ qui ont remplacè les Francais dans cette ile, 
„ font fort piai « leur aife ; qu’ ils manqu?qt 
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„ de tout , & que les jeunes cherchent à s’ 
„ èchapper en matelots. „ Per ciò , che riguar- 
„ da i Gefuiti , fono afiicurato da buona parte , 
„ che a Napoli faranno quantoprima fecolariz- 
„ zati . Da Parma però , ove dovrebbero avere 
„ la medefima forte , nulla mi viene ferino . 
„ Un Gefuita Fiammingo, ch’era uno dei cin- 
„ que fcappati dalla Corfica in abito di Mari- 
„ najo è partito di qui jerlaltro , e fi crede 
„ per ordine del Governo . Egli à detto che 
„ quei poveri sfortunati i quali prefero il luogo 
„ delle Truppe Francefi in quell’ Ifola , Hanno 
„ affai male de’ fatti loro ; che mancano d’ ogni 
„ cofa neceffaria , e che i piò giovani dudianfi 
,, di fuggire vediti da marinai. „ Da Livorno 
fi fente , che venti Gefuiti fuggitivi dall’ Ifola 
cnededma lìano colà sbarcati in abito di Abba- 
te ; il Governo di Tofcana, che non intende di 
far complimenti co’ R.R. P.P. , li à fatti di bel 
■uovo rimbarcare per Genova. A quede novel- 
le, che vengono da fonte ficuriffimo , fe fi po- 
tette unire , quell’ altra , che s’ era fparfa giorni 
fà, cioè che ’l P. Generale de’ Gefuiti non fi 
trovava piò, potrebbe!! dire avverato interamen- 
te fu la Compagnia di Gesù 1’ oracolo , Percu- 
tiam paEiorem , & difpergcntur oves gregit . Sta- 
te fano. 


Voflro Affejfwnaùfs. Jftrùco 
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